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DI ANTIMO DI GERONIMO

Corsia preferenziale per i pre-
cari che accettano supplen-

ze brevi anche di 15 giorni e 25
scuole al posto di 30 per l’inse-
rimento nelle graduatorie d’i-
stituto. Sono queste alcune del-
le novità più importanti conte-
nute nella bozza del nuovo re-
golamento delle supplenze. Il
nuovo regolamento, chè è anco-
ra oggetto di confronto al mini-
stero dell’istruzione e che vedrà
la luce nel giro di qualche set-
timana, dovrebbe agevolare il
lavoro delle segreterie delle
scuole per individuare i sup-
plenti. E dunque, dovrebbe di-
minuire il fenomeno deteriore
delle classi scoperte, sdoppiate
un po’ per parte, quando man-
ca il titolare.

Fenomeno, peraltro, destina-
to a continuare, in ogni caso, per
le assenze inferiori a 15 giorni.
Perlomeno nelle scuole secon-
darie, dove non è possibile no-
minare il supplente per periodi
inferiori. Insomma, un proble-
ma serio, che pone a rischio l’ef-
ficacia del processo didattico. E
che espone docenti e alunni a
pericoli che derivano dal man-

cato rispetto della normativa
sulla sicurezza. 

La forzata collocazione di
alunni in più nella stessa clas-
se, provenienti da classi mo-
mentaneamente scoperte, in-

fatti, fa saltare tutti i parame-
tri fissati dalla legge per tute-
lare la sicurezza delle persone.
A questo proposito, vale la pe-
na di ricordare che l’articolo 5
del decreto ministeriale 26 ago-

sto 1992 fissa in 26 persone il
numero massimo di soggetti che
possono essere presenti con-
temporaneamente in un’aula. E

tale limite vale per le necessa-
rie precauzioni da adottare per
la prevenzione degli incendi.

Il decreto prevede la possibi-
lità di derogare a questo limite
nell’ordine del 20%. Ma ciò è
possibile solo se si tratta di au-

le particolarmente spa-
ziose. 

Si tenga presente che,
per essere in regola con
la legge, un’aula che con-
tiene 25 alunni dovrebbe
essere estesa per non me-
no di 55 metri quadri, per
un’altezza di 3 metri.
L’ indice minimo per
alunno in aula, infatti, è
di 1,80 metri quadri net-
ti. Moltiplicando l’indice
per 25 alunni, il risulta-
to è di 45 metri quadri,
ai quali va sommato lo
spazio occupato da ar-
madi, cattedra e altro
mobilio presente, esclu-
si i banchi e le sedie che
rientrano nell’indice.

In buona sostanza,
dunque, la maggior par-

te delle scuole utilizza aule che
non possono ospitare più di 25
alunni. (riproduzione riserva-
ta)

Confronto in corso sul nuovo regolamento per l’assegnazione degli incarichi di sostituzione

Supplenze brevi con più garanzie
Nel mirino c’è il fenomeno delle classi scoperte o sdoppiate

DI SANDRA CARDI

Via libera definitivo di Aran e
sindacati al contratto scuola. A po-
chi giorni dalla scadenza della vi-
genza, e dunque con un ritardo di
due anni, la scorsa settimana
Aran e sindacati hanno firmato i
rinnovi contrattuali 2004/05 di
scuola ministeri e aziende autono-
me, dopo il parere favorevole giun-
to dalla Corte dei conti. Probabil-
mente a gennaio gli aumenti, che
ammontano a circa 100 euro al
mese, e i relativi arretrati per i due
anni di ritardo, per circa 1 milione
di lavoratori. Il ministro della fun-
zione pubblica, Mario Baccini, ha
chiesto al ministero dell’economia
di accelerare i tempi, anche attra-
verso il ricorso ad assegni nomina-
tivi aggiuntivi rispetto al cedolino.
Che comunque potrebbero arriva-
re non prima degli inizi del prossi-
mo mese, circa tre settimane pri-
ma dei tempi ordinari. Troppo po-
co rispetto all’accresciuto lavoro
che l’operazione richiederebbe agli
uffici del tesoro.

CONTRATTO

Sì definitivo,
a gennaio 
gli aumenti

DI LUCA SIGNORELLO

Non è deducibile ai fini fiscali l’1,5% del versamento del trat-
tamento di fine rapporto nel fondo pensione complementare Espe-
ro.

La quota, calcolata sulla base stipendiale utile ai fini del trat-
tamento di fine servizio (ex buonuscita) e destinata al fondo pen-
sione complementare del personale della scuola, non rientra tra
gli oneri deducibili ai fini fiscali. Detta quota, avente natura di
elemento figurativo, è da considerare neutra rispetto ai confe-
rimenti dei lavoratori e a quelli di pertinenza dell’amministra-
zione. A tali fini sono, invece, deducibili entro il limite del 12%
del reddito complessivo e, comunque, fino al limite massimo di
euro 5.164,57 esclusivamente i contributi versati dal datore di
lavoro e dal lavoratore. 

È il responso dell’Agenzia delle entrate trasmesso al fondo
pensione complementare della scuola in risposta a un apposito
quesito formulato dal fondo stesso.

L’Agenzia delle entrate precisa, infatti, che la contribuzione
dell’1,5% costituirà imponibile solo all’atto della erogazione del-
la pensione complementare in sede di cessazione del rapporto
di lavoro e sarà imponibile all’Irpef secondo le norme previste
per il tfr insieme agli accantonamenti figurativi delle quote del
tfr conferite dall’Inpdap e liquidate dal fondo pensione.

Il personale della scuola in servizio alla data del 31 dicembre
2000 che, aderendo al fondo Espero, opta per il trattamento di
fine rapporto (tfr) in sostituzione del trattamento di fine servi-
zio (buonuscita) non potrà pertanto dedurre ai fini fiscali la quo-
ta dell’1,5% della base contributiva di riferimento ai fini dei vi-
genti trattamenti di fine servizio comunque denominati, quota
destinata alla previdenza complementare dall’art. 59, comma
56, della legge n. 449/1997. 

A tali fini potrà invece dedurre, nell’annuale dichiarazione dei
redditi, la quota di contribuzione destinata al fondo e cioè l’1%
dello stipendio annuo, ivi compresa l’indennità integrativa spe-
ciale e la tredicesima mensilità, ovvero fino al 3% per scelta vo-
lontaria. La deducibilità non è però soppressa, viene semplice-
mente trasferita al momento della erogazione della pensione
complementare. (riproduzione riservata)

Responso dell’Agenzia delle entrate all’Espero

Fondo pensione
senza deduzione

DI ALESSANDRA MIGLIOZZI

Anagrafe degli edifici scola-
stici al via nel Lazio. Un cen-
simento già previsto in base al-
la legge n. 23/1996, ma finora
rimasto al palo nella maggior
parte delle regioni italiane, no-
nostante fosse mirato a foto-
grafare lo stato edilizio delle
scuole e a programmare in mo-
do più efficace gli interventi di
manutenzione necessari. Tra
queste il Lazio, che però ora
cambia rotta, facendo salire a
nove le regioni che si sono ade-
guate alla legge. «Vogliamo ga-
rantire scuole più sicure e più
accoglienti a tutti», spiega Sil-
via Costa, assessore regionale
all’istruzione del Lazio, « e pre-
venire così fattori patologici nel
campo della sicurezza scolasti-
ca». L’operazione di rileva-
mento, che è stata presentata
ufficialmente lo scorso venerdì,
ha già avuto inizio. Il costo del-
l’operazione di censimento (che
avverrà a opera della società
RisorSa srl) è di 1,128 milioni
di euro, cofinanziati dal mini-
stero dell’istruzione e dalla re-
gione. La rilevazione sarà com-
pletata entro il 2006.

Risulta già censito il 10% dei
4.382 istituti scolastici presen-
ti sul territorio: il 50% di que-
sti ha bisogno di interventi,
spiega Bruno Astorre, assesso-

re ai lavori pubblici del Lazio.
«Ed è probabile che si tratti di
una situazione generalizzata. Si
va dall’adeguamento alla legge
sulla sicurezza», spiega Astor-
re, «alla creazione di uscite di
sicurezza, alla necessità di in-
terventi contro le calamità si-
smiche. L’anagrafe consentirà
di avere un quadro complessi-
vo della condizione edilizia del-
le scuole e di poter program-
mare gli interventi necessari». 

Ma rimane un nodo spinoso
da risolvere: quello dei fondi per
i lavori di manutenzione. 

«Nella Finanziaria 2006 non
c’è un euro per l’edilizia scola-
stica», va giù duro Silvia Co-
sta. E le risorse attribuite alla
regione per la messa in sicu-
rezza da calamità di natura si-
smica, 14 milioni di euro, ri-
sultano insufficienti. 

«Come assessorato abbiamo
reso disponibile un fondo straor-
dinario di oltre 3 milioni di eu-
ro per i lavori non più riman-
dabili», chiude Astorre, «ma
servono più fondi». Il Lazio è
una delle nove regioni che han-
no già avviato questo censi-
mento. I dati di ciascun terri-
torio saranno i tasselli dell’a-
nagrafe edilizia scolastica na-
zionale per un piano comples-
sivo della sicurezza sul terri-
torio italiano. (riproduzione ri-
servata)

Il Lazio ha avviato il censimento delle strutture

L’anagrafe edile
solo in nove regioni

DI FRANCO BASTIANINI

Potrebbe essere pubblicata nei prossimi giorni
l’annuale ordinanza ministeriale concernente l’in-
dizione e lo svolgimento dei concorsi per soli titoli
(almeno 24 mesi di servizio prestato nelle scuole
statali) finalizzati all’inclusione nelle graduatorie
provinciali permanenti da utilizzare per l’accesso
ai ruoli provinciali relativi ai profili professionali
dell’area A e B del personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario. 

È quanto i dirigenti del ministero dell’istruzio-
ne hanno comunicato alle organizzazioni sinda-
cali nel corso di un incontro svoltosi giovedì 8 di-
cembre. La nuova ordinanza, che nelle intenzioni
ministeriali dovrebbe ricalcare sostanzialmente
quella emanata il 30 dicembre 2004, salvo chiari-
menti e precisazioni su alcuni punti della prece-
dente ordinanza che avevano dato adito a contro-
verse interpretazioni, conterrà anche le disposi-
zioni per l’aggiornamento, nel caso in cui non ri-
sultassero esaurite, delle graduatorie provinciali
permanenti relative agli stessi profili professio-
nali. 

I bandi di concorso, che dovranno essere emana-
ti dai direttori generali degli uffici scolastici regio-
nali entro il 20° giorno dalla data di registrazione
dell’ordinanza da parte della Corte dei conti, non
conterranno, co-
me per gli anni
precedenti, alcu-
na indicazione
sul numero dei
posti  messi  a
concorso.

Il numero de-
gli incarichi a
tempo indeter-
minato che po-
tranno essere
confer i t i  per
l’anno scolastico
2006/2007 sarà,
infatti, quello
che il consiglio
dei ministri au-
torizzerà in un
secondo tempo. 

In dirittura d’arrivo i bandi Ata
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